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Multe salate per i più indisciplinati
Il semaforo rosso costa 137,55 À - Moto senza casco: via il veicolo

ROMA 1 La multa raddoppia. E il nuovo
Codice della strada punta a punire le
violazioni più gravi e frequenti. È questa
la direzione seguita dal decreto legge
varato ieri dal Consiglio dei ministri nel
riscrivere il regime sanzionatorio sulle
norme di comportamento e sicurezza dei
conducenti.

La logica delle sanzioni. La filosofia
dell’intervento d’urgenza trova i suoi "pila-
stri", oltre che nell’introduzione della pa-
tente a punti, anche nell’incremento degli
importi da applicare in caso di mancata
osservanza delle disposizioni. L’obiettivo,
secondo la relazione d’accompagnamento,
dovrebbe essere raggiunto attraverso

«un’articolata graduazione della pena in
funzione dell’effettiva gravità della viola-
zione», in modo da ridurre il triste primato
italiano nell’infortunistica stradale. Natu-
ralmente, l’impennata degli importi — sen-
za una revisione del procedimento di notifi-
ca e di accertamento da parte di Polizia e
Carabinieri, previsto dall’articolo 4 del de-
creto legge — sarebbe solo un’arma "spun-
tata". La vicenda del contenzioso che si è
prodotto nei tribunali con l’introduzione
dell’autovelox forse ha insegnato qualco-
sa, in particolare in relazione alle modalità
di contestazione dei fatti e all’utilizzo delle
nuove tecnologie.

L’accertamento delle violazioni. Me-

no vincoli, quindi, alle Forze dell’ordine
non solo per l’uso di sistemi elettronici di
verifica, ma anche per l’obbligo da parte
dell’agente di Polizia di procedere alla con-
testazione immediata. Questa, infatti, non
è più necessaria quando, per esempio, il
veicolo è lanciato a eccessiva velocità, l’au-
tomobilista passa con il "rosso" o circola
in zone a traffico limitato o sulle corsie di
emergenza. Resta, però, l’obbligo da parte
dei vigili urbani di indicare nel verbale i
motivi che hanno reso impossibile la conte-
stazione immediata. Altro nodo risolto,
inoltre, è quello della non necessaria pre-
senza degli «organi di polizia qualora l’ac-
certamento avviene mediante rilievo con

apposite apparecchiature debita-
mente omologate».

La circolazione stradale. Vita
dura per i pirati della strada. La
guida contromano se effettuata in
curva, con scarsa visibilità o su
strade suddivise in carreggiate se-
parate potrà costare fino a
1.083,60 euro e se si è recidivi
porterà anche alla sospensione del-
la patente per sei mesi. Nel miri-
no anche gli spericolati della gui-
da cittadina. Passare per due volte
in due anni con il semaforo rosso,
oltre alla rincarata sanzione pecu-
niaria, comporterà la sospensione
della patente da uno a tre mesi.

Nessuna clemenza, poi, per i
sorpassi azzardati. Da quelli a de-
stra o presso gli incroci, il condu-
cente rischia fino a più di un mi-
lione di vecchie lire e la sospensio-
ne della patente, sempre per due
violazioni in due anni. Sanzione
accessoria che può arrivare a sei
mesi per chi ha conseguito la pa-
tente da meno di tre anni.

Nel mirino anche il più recen-
te malcostume dei guidatori. Nes-
suno sconto, infatti, per chi gira
con il telefonino senza auricolare
o viva voce o lascia il motore
acceso in caso di sosta. Ancora
più dura la vita, poi, per i recidi-
vi della cintura di sicurezza. Se
la violazione è ripetuta due volte
in due anni ci si potrà veder so-
spendere la patente da 15 giorni
a due mesi.

Moto e ciclomotori. Fermo am-
ministrativo e multa più salata per
chi non usa il casco di protezione.
Oltre alla sanzione amministrati-
va (fino a 275,10 euro le Forze
dell’ordine procederanno sempre
al fermo del veicolo a due ruote
fino a 30 giorni). L’obbligo del
casco riguarderà anche i passegge-
ri di quadricicli e di tricicli senza
carrozzeria chiusa.

Autotrasporto. Misure repres-
sive ad hoc per il settore. Il tutto secondo
un filo conduttore che è quello della sicu-
rezza dei trasporti siano essi di cose o
persone. La revisione delle multe, che nei
fatti raddoppiano, riguarda soprattutto il
mancato rispetto delle regole sulle pause di
guida e sul rispetto dei periodi di riposo. In
via accessoria la mancata osservanza
dell’intimazione a non proseguire il viag-
gio se non dopo la prevista sosta o il
periodo di riposo, potrà comportare il ritiro
immediato della carta di circolazione e
della patente.
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La guida in stato di eb-
brezza alcolica, già cor-
retta lo scorso anno con

il decreto legislativo 121/2002
e con la legge 168/2002, subi-
sce una nuova modifica. Infat-
ti, l’articolo 5 del decreto leg-
ge approvato dal Consiglio dei
ministri riscrive completamen-
te la fattispecie contravvenzio-
nale, mentre l’articolo 7 abro-
ga l’articolo 13 del decreto le-
gislativo 9/2002 che sarebbe
dovuto entrare in vigore il 30
giugno 2003.

Le novità più rilevanti riguar-
dano il trattamento sanzionato-
rio e il procedimento che gli
organi di polizia stradale do-
vranno seguire per la verifica
dello stato di ebbrezza del con-
ducente. In particolare, il com-
ma 3 del nuovo testo dell’arti-
colo 186 del Codice della stra-
da prevede accertamenti quali-
tativi specifici, per acquisire
una serie di elementi attraverso
i quali si giustifica il sottoporre
al test alcolemico il conducen-
te. Cosicché, la polizia stradale
dovrà eseguire prove prelimina-
ri, il cui esito positivo fonderà
la legittimità del successivo ac-
certamento sul tasso alcolemi-

co presente nel sangue del con-
ducente: gli accertamenti pre-
ventivi dovranno essere effet-
tuati, secondo le direttive del
ministero dell’Interno in corso
di emanazione, nel pieno rispet-
to della riservatezza personale,
senza alcun pregiudizio per l’in-
tegrità fisica dell’interessato.
Gli accertamenti non dovranno
essere invasivi.

È importante sottolineare
che questa procedura preventi-

va non è necessaria in caso di
incidente o qualora l’organo di
polizia abbia altrimenti motivo
di ritenere sussistente lo stato
di ebbrezza alcolica del condu-
cente (per esempio in caso di
alito vinoso, disordine del com-
portamento, condotta di guida
scorretta e linguaggio biascica-
to). In tutti i casi indicati, la
polizia stradale può procedere
all’accertamento dello stato di
ebbrezza sulla base delle proce-

dure indicate dal regolamento,
ovvero mediante utilizzo
dell’etilometro: una novità di
notevole rilievo è la possibilità
di accompagnare il conducente
presso l’ufficio o il comando di
appartenenza.

Un’altra novità — che acco-
glie una prassi in alcuni casi
già utilizzata dagli organi di
polizia — riguarda il caso di
sinistro ove il conducente ven-
ga sottoposto a cure mediche:
in questa situazione la polizia
stradale potrà chiedere alla
struttura sanitaria l’accertamen-
to del tasso alcolemico del con-
ducente coinvolto, con relativa
certificazione sanitaria che
comprenderà, anche, la progno-
si per le lesioni accertate.

A seguito di riscontro positi-
vo, cioè a fronte di un tasso
alcolemico superiore a 0,5
grammi per litro, scatteranno la
denuncia all’autorità giudizia-
ria e il ritiro della patente di
guida, mentre il veicolo potrà
essere alternativamente affida-
to a persona idonea, fatto traina-
re fino al luogo indicato dall’in-
teressato o dato in custodia alla
più vicina autorimessa.

Sotto il profilo sanzionato-

rio, si nota un certo rigore: pur
rimanendo identica la pena
principale (arresto fino a un me-
se e ammenda da 258 a 1.032
euro), la sospensione della pa-
tente ordinata dalla prefettura
comporterà per l’interessato
una visita medica per l’accerta-
mento della sussistenza dei re-
quisiti psico-fisici. In caso di
mancata sottoposizione alla vi-
sita entro 60 giorni, il prefetto
potrà sospendere la patente fi-
no all’esito della visita. Se la
violazione fosse commessa dal
conducente di un autobus o di
un veicolo superiore a 3,5 ton-
nellate, con la sentenza di con-
danna verrà disposta la revoca
del documento di guida.

Inoltre, il comma 9 dell’arti-
colo 186 prevede che, qualora
il tasso alcolemico accertato
fosse superiore a 1,5 grammi
per litro, la sospensione cautela-
re della patente durerà fino
all’esito della visita medica.
Da sottolineare il fatto che la
sospensione della patente verrà
adottata anche nel caso di rifiu-
to del conducente di sottoporsi
all’esame di accertamento del
tasso alcolemico.

SILVIO SCOTTI

LE VIOLAZIONI

La procedura
Le linee guida per i test sull’alcol Il nuovo testo dell’articolo 187 del

Codice della strada — «guida in
stato di alterazione psico-fisica per

uso di sostanze stupefacenti» — rical-
ca, sostanzialmente, la struttura del-
l’articolo 186 sulla «guida sotto l’in-
fluenza dell’alcol». Scorrendo paralle-
lamente le due norme risulta evidenti
come il legislatore abbia inteso unifor-
mare sia il piano strettamente sanzio-
natorio, sia quello procedimentale, fat-
te salve le imprescindibili differenze
dettate dalla diversità delle sostanze
influenti sui requisiti psico-
fisici dei conducenti. Inol-
tre, in armonia con la re-
stante legislazione, qualun-
que livello di sostanza stu-
pefacente è idonea a con-
cretizzare il reato di cui
all’articolo 187, mentre
l’ingestione di alcol diviene illecita
solo qualora il conducente superi la
soglia limite di 0,5 grammi per litro.

Pertanto, anche nel caso di guida
sotto l’influenza di sostanze stupefa-
centi, il legislatore ha previsto accerta-
menti preliminari — peraltro ancora
non regolamentati — sulla base dei
quali si decide se sottoporre l’interes-
sato alla verifica vera e propria. Il test
verrà effettuato presso strutture sanita-
rie — pubbliche, accreditate o mobili
afferenti gli organi di polizia — trami-

te il prelievo di liquidi biologici.
In alternativa agli accertamenti pre-

ventivi, l’organo di polizia dovrà spe-
cificare al conducente da sottoporre a
verifica un «ragionevole motivo» per
il quale lo stesso sia ritenuto sotto
l’effetto di sostanze stupefacenti e, op-
portunamente, riportare le motivazio-
ni nei verbali di rito.

È interessante notare come il com-
ma 4, che prevede gli accertamenti
sanitari per i conducenti coinvolti in
sinistri stradali, consenta agli organi

di polizia stradale di richiedere una
certificazione medica riguardante sia
la presenza di sostanze stupefacenti,
sia il tasso alcolemico.

La sospensione della patente di gui-
da da parte della prefettura dura fino
all’esito dell’esame di revisione: la
sospensione è da ritenersi obbligato-
ria, non più discrezionale.

Sia per quanto riguarda l’articolo
187 sia per quanto riguarda l’articolo
186, il rifiuto da parte del conducente
di sottoporsi agli accertamenti sanitari

costituisce reato, punito con l’arresto
fino a un mese e con la sospensione
della patente da 15 giorni a 3 mesi. Il
legislatore ha equiparato le pene previ-
ste per la guida in stato di ebbrezza
alcolica o sotto l’effetto di sostanze
stupefacenti con quelle previste per il
rifiuto di sottoporsi agli accertamenti.

Al conducente di autobus o di
veicolo di massa complessiva supe-
riore a 3,5 tonnellate, nel caso di
sentenza di condanna, viene dispo-
sta la revoca della patente di guida.

Un altro effetto negativo è previ-
sto per colui che venga colpito dal
provvedimento di revoca a seguito
di una qualunque violazione al Codi-
ce della strada che preveda tale san-
zione: ai sensi del comma 3-bis del
nuovo articolo 219, l’interessato non
potrà conseguire una nuova patente
se non dopo che sia trascorso alme-
no un anno dal momento in cui è
divenuto definitivo il provvedimento
di revoca. Se si pensa che nei casi
previsti dall’articolo 186 (guida sot-
to l’influenza dell’alcol) e dall’artico-
lo 187 (guida in stato di alterazione
psico-fisica per uso di sostanze stupe-
facenti) la revoca è destinata a colpi-
re coloro che guidano per professio-
ne, si può intendere la portata rigori-
stica della norma commentata.

S.SC.

Linea dura per i conducenti che guidano
senza cintura di sicurezza o usando il telefonino

IL CODICE DELLA STRADA

Y Gli accertamenti preventivi. Per procedere al test alcolemico sarà
necessario eseguire prove preliminari il cui esito positivo
determinerà la legittimità del controllo sull’alcol. Gli accertamenti
dovranno essere effettuati secondo direttive in corso di emanazione
da parte del ministero dell’Interno

Y Le eccezioni. La procedura preliminare non sarà necessaria in
caso di incidente o se la polizia abbia elementi per ritenere che il
conducente sia in stato di ebbrezza (derivanti, per esempio, da alito
vinoso, disordine del comportamento, guida scorretta e linguaggio
biascicato)

Y Le cure mediche. Se il conducente viene sottoposto a cure
mediche la polizia potrà chiedere alla struttura sanitaria
l’accertamento del tasso alcolemico

La patente è sospesa
in attesa del risultato

Se non c’è polizza
radiazione facile

Con il decreto legge che è stato approvato ieri
dal Consiglio dei ministri il Governo è inter-
venuto anche sull’obbligo di assicurazione

per la responsabilità civile dei veicoli a motore,
disciplinato dall’articolo 193 del Codice della stra-
da, introducendo una novità assoluta.

A partire dalla data di entrata in vigore del prov-
vedimento (lunedì 30 giugno), infatti, al contravven-
tore sarà offerta l’inedita possibilità, in caso di
violazione dell’obbligo di assicurazione del veico-
lo, di vedersi ridotta a un quarto la sanzione ammini-
strativa prevista dall’articolo 193 del decreto legisla-
tivo 285/92 (che ora va da 687,75 a 2.754,15 euro)
e di evitare la corresponsione del premio assicurati-
vo, ponendo in essere una procedura ad hoc.

Entro 30 giorni dalla contestazione della violazio-
ne, l’interessato potrà, infatti, richiedere un’autoriz-
zazione all’organo di polizia procedente al fine di
provvedere alla demolizione e alle formalità di
radiazione del veicolo. Una volta concluso il proce-
dimento, il contravventore sarà ammesso al benefi-
cio di riduzione della sanzione che, ipotizzando il
caso più frequente di pagamento in misura ridotta,
passerà da 687,75 a 171,94 euro senza alcun obbli-
go di versare quanto dovuto a titolo di premio
assicurativo.

La modifica dell’articolo 193 è stata occasione
per meglio precisare il procedimento sanzionatorio:
il nuovo comma 4 prevede che l’organo accertatore
disponga l’immediata cessazione della circolazione
del veicolo, con ricovero dello stesso in un luogo
non soggetto a pubblico passaggio.

La restituzione del veicolo grava direttamente
sugli organi di polizia, a fronte del pagamento della
sanzione e della copertura assicurativa del mezzo
per almeno sei mesi. Nel caso di mancato pagamen-
to e in assenza di ricorso al prefetto o al giudice di
pace, il veicolo viene confiscato e il verbale costitui-
sce titolo esecutivo per l’esecuzione coattiva.

PIERA SPEZIALI

Saranno necessari accertamenti preliminari per giustificare il ricorso all’etilometro

Test sull’alcol con percorso guidato
Il sospetto sull’utilizzo di droga
obbliga ad accettare i controlli

Sanzioni al raddoppio a chi non rispetta
le precedenze e sorpassa in curva o agli incroci

Nuovo
Codice della

strada

Nuovo
Codice della

strada
ViolazioneViolazione Multa

(valori in euro)
Multa

(valori in euro) Sanzione accessoriaSanzione accessoria

Articolo 143,
comma 11

Circolazione contromano Da 137,55
a 550,20

—

Articolo 143,
comma 12

Circolazione contromano in
curva, raccordi convessi o in
tutti i casi di limitata visibilità,
nonché nelle strade divise in
più carreggiate separate

Da 270,90
a 1.083,60

Già prevista la sospensione
della patente da 1 a 3 mesi,
oppure da 2 a 6 mesi in caso
di recidiva

Articolo 145,
comma 10

Precedenza Da 137,55
a 550,20

—

Articolo 146,
comma 3

Passaggio con il semaforo
rosso

Da 137,55
a 550,20

—

Articolo 146,
comma 3-bis

Passaggio con il semaforo ros-
so in un periodo di due anni
per almeno due volte

— Sospensione della patente da
uno a tre mesi

Articolo 148,
comma 15

Sorpasso a destra, senza visi-
bilità di manovra, se chi prece-
de ha segnalato o iniziato la
stessa manovra, o per tutti i
casi di sorpassi vietati

Da 68,25
a 275,10

È stata introdotta la sospen-
sione della patente da 1 a 3
mesi per almeno due violazio-
ni in periodo di due anni

Articolo 148,
comma 16,
primo
periodo

1 Sorpasso a destra del tram
o filobus mentre effettuano la
fermata per salita e discesa
dei passeggeri;
1 sorpasso in curva;
1 sorpasso di veicoli fermi o
fermi in movimento lento nei
pressi di passaggi a livello,
semafori o congestione della
circolazione;
1 sorpassi agli incroci;
1 sorpasso in prossimità di
passaggi a livello senza barrie-
ra e di veicoli fermi per attra-
versamento pedoni

Da 137,55
a 550,20

Sospensione della patente da
1 a 3 mesi. Se la violazione è
commessa da un conducente
in possesso della patente di
guida da meno di 3 anni la
sospensione della patente va
da 3 a 6 mesi

Articolo 148,
comma 16,
secondo
periodo

Sorpasso vietati di veicoli con
massa a pieno carico 3,5 t

Da 270,90
a 1.083,60

Sospensione della patente da
2 a 6 mesi. Se la violazione è
commessa da un conducente
in possesso della patente di
guida da meno di 3 anni la
sospensione della patente va
da 3 a 6 mesi

Articolo 157,
comma 2

Mancato spegnimento del
motore durante la sosta

Da 33,60
a 137,55

—

Articolo 170,
comma 6

Trasporto di persone e di og-
getti sui veicoli a motore a due
ruote (ad esempio, moto e mo-
tocicli) (*)

Da 68,25
a 275,10

Già previsto il fermo ammini-
strativo del veicolo se il con-
ducente è minorenne

Articolo 171,
comma 2

Guida di moto e motorini sen-
za casco

Da 68,25
a 275,10

—

Articolo 171,
comma 3

Guida di moto e motorini sen-
za casco

— Fermo amministrativo del vei-
colo per trenta giorni

Articolo 172,
comma 8

Mancato uso delle cinture di
sicurezza

Da 68,25
a 275,10

Sospensione della patente da
15 giorni a 2 mesi per la
violazione ripetuta almeno
due volte in periodo di due
anni

Articolo 172,
comma 9

Alterazione nell’uso della cintu-
ra di sicurezza

Da 33,60
a 275,10

—

Articolo 173,
comma 3

Mancato uso di occhiali da vista
e utilizzo del telefonino senza
auricolare e vivavoce durante la
guida

Da 68,25
a 275,10

—

Articolo 174,
comma 4

Pause di guida obbligatoria
per camionisti e autisti di pul-
man

Da 137,55
a 550,20 (**)

Ritiro dei documenti di circo-
lazione, della targa e della
patente di guida per chi cir-
cola durante il periodo di
pausa intimato dalle Forze
dell’ordine

Articolo 174,
comma 5

Mancata esibizione dell’estrat-
to del registro di servizio o
della copia dell’orario di servi-
zio per gli addetti al trasporto
di persone e di cose

Da 137,55
a 550,20 (**)

Ritiro dei documenti di circo-
lazione, della targa e della
patente di guida per chi cir-
cola durante il periodo di
pausa intimato dalle Forze
dell’ordine

Articolo 174,
comma 8

Estensione delle violazioni sul-
la durata guida per gli addetti
di persone o cose al proprieta-
rio del veicolo, all’impresa da
cui dipende il conducente, al
committente se si tratta di tra-
sporto nell’esercizio di attività
commerciale

Da 137,55
a 550,20 (**)

Ritiro dei documenti di circo-
lazione, della targa e della
patente di guida per chi cir-
cola durante il periodo di
pausa intimato dalle Forze
dell’ordine

Articolo 178,
comma 3

Superamento dei periodi di gui-
da, mancata osservanza delle
pause e dei periodi di riposo,
nonché del libretto individuale
di controllo, della copia
dell’orario di servizio per i con-
ducenti addetti ai trasporti pro-
fessionali con veicoli non muni-
ti di cronotachigrafo

Da 137,55
a 550,20 (**)

Ritiro dei documenti di circo-
lazione, della targa e della
patente di guida per chi circo-
la durante il periodo di pausa
intimato dalle Forze dell’ordi-
ne

Articolo 178,
comma 4

Mancato possesso o incomple-
to libretto individuale di con-
trollo

Da 137,55
a 550,20

—

Articolo 178,
comma 5

Estensione delle violazioni sul-
la durata guida per gli addetti
di persone o cose al proprieta-
rio del veicolo, all’impresa da
cui dipende il conducente, al
committente se si tratta di tra-
sporto nell’esercizio di attività
commerciale

Da 137,55
a 550,20 (**)

Ritiro dei documenti di circo-
lazione, della targa e della
patente di guida per chi circo-
la durante il periodo di pausa
intimato dalle Forze dell’ordi-
ne

Articolo 179,
comma 2-bis

Circolazione senza limitatore
di velocità o con limitatori
aventi caratteristiche non ri-
spondenti a quelle fissate, ov-
vero non funzionanti

Da 800,00
a 3.200,00 (***)

Sospensione della patente di
guida da 15 giorni a 3 mesi.
Se la violazione riguarda l’al-
terazione del limitatore di ve-
locità è prevista la revoca del-
la patente

Articolo 179,
comma 3

Immissione in circolazione, da
parte del titolare della licenza
o dell’autorizzazione al traspor-
to di cose o di persone, di un
veicolo sprovvisto di limitatore
di velocità o di cronotachigrafo
e dei relativi fogli di registrazio-
ne, ovvero di un veicolo con
stesse apparecchiature mano-
messe o non funzionanti

Da 687,75
a 2.754,15

—

Articolo 191,
comma 4

Mancata precedenza ai pedoni
in attraversamento sulle stri-
sce

Da 137,55
a 550,20

—

Articolo 193,
comma 3,
secondo
periodo

Mancata esposizione del con-
trassegno assicurativo sui vei-
coli da rottamare

Riduzione
a un quarto
della sanzione
(da 687,75
a 2.754,15)

—

Come cambiano le multe
Le sanzioni amministrative e accessorie previste dal decreto legge sul Codice della strada

(*) Salvo i casi in cui il posto per il passeggero sia espressamente previsto dal certificato di circolazione. (**) Sanzioni ridotte alla metà se il superamento dei periodi di guida o l'inosservanza delle pause prescritte è contenuto al tempo strettamente
necessario per raggiungere il più vicino luogo di sosta, che comunque non può essere superiore a 45 minuti dallo scadere dei termini di pausa. (***) L'importo raddoppia se l'infrazione riguarda l'alterazione del limitatore di velocità


